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ORDINANZA DIRIGENZIALE  

 

PER LA TUTELA DELL’AVIFAUNA SELVATICA URBANA  

 
LA RESPONSABILE 

 

Visti 
- la Direttiva comunitaria 2009/147 (ex 79/409) sulla “Conservazione degli uccelli selvatici” che concerne la 
conservazione di tutte le specie di uccelli viventi (compresi uova, nidi e habitat) naturalmente allo stato 
selvatico nel territorio europeo degli Stati membri; 
- la Convenzione di Berna, relativa alla conservazione della vita selvatica e dell’ambiente naturale; 
- la Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie e i loro habitat; 
- la Legge n.157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” 
che tutela tutte le specie di uccelli selvatici; 
- il D.Lgs n.267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
- il manuale di buone pratiche “Edilizia sostenibile per la biodiversità” di Lipu – Ecologia Urbana. 

 
DISPONE 

 

Per garantire la tutela dell’avifauna urbana in generale: 
 
1) il divieto di nuove installazione di dissuasori metallici ad aghi per colombo di città, a causa dei loro 
effetti potenzialmente letali per tutti i volatili che ivi si posano. Rimane possibile l’installazione di dissuasori 
con punte stondate o in plastica o altri sistemi non lesivi. In alternativa, sui cornicioni è possibile fissare dei 
pannelli a misura, o un tamponamento, con 45° di angolatura, per evitare la posa degli uccelli con effetti 
definitivi; 
2) l’obbligo di installazione di vetrofanie (adesivi da applicare sui vetri) sui pannelli trasparenti dei campi 
sportivi da esterno (come ad esempio i campi da padel), che hanno l’effetto di rendere individuabile 
l’ostacolo e conseguentemente di ridurre le collisioni con le pareti e quindi le lesioni, anche fatali, degli 
uccelli; 
 

SI RICORDA CHE 

 

ai sensi della Legge n.157/1992 vige il divieto di asportare uova o di danneggiare e asportare i nidi delle 
specie protette di uccelli selvatici, in particolare di fratino (Charadrius alexandrinus), rondone comune (Apus 
apus), rondone pallido (Apus pallidus), balestruccio (Delichon urbicum) e rondine (Hirundo rustica); 
 

INFORMA 

 

1. è fatto obbligo a chiunque spetti di osservare la presente ordinanza; 
2. fatte salve, ove applicabili, le sanzioni penali e amministrative previste dalle leggi vigenti, la violazione 
della presente ordinanza comporta l’applicazione dei minimi edittali stabiliti per le violazioni alle ordinanze 
comunali dall’art. 7 bis del D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 
3. si dà atto che la presente ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa pubblica mediante l’affissione 
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all’Albo Pretorio Comunale, attraverso il sito internet comunale ed i mezzi di comunicazione e di stampa; 
4. gli organi di Polizia Locale, i Carabinieri Forestali, le Guardie Ecologiche Volontarie e ogni altro organo di 
controllo sono incaricati alla sorveglianza e applicazione del presente provvedimento; 
5. avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni, ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale dell’Emilia-Romagna, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n.104, ovvero, entro 120 giorni, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n.1199. Tutti i termini di 
impugnazione decorrono dalla pubblicazione all’Albo Pretorio; 
6. si dà atto che il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Elena Favi, responsabile della U.O. Qualità 
ambientale, nell’ambito del Settore Infrastrutture e Qualità ambientale; 
7. si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri diretti a carico del Bilancio e che, pertanto, 
non necessita del visto di regolarità contabile. 
8. ulteriori informazioni su buone pratiche applicabili per la tutela delle specie di uccelli selvatiche sono 
consultabili alla pagina web del Comune di Rimini. 

 
Copia della presente Ordinanza va inoltre inviata, per quanto di competenza, a: 

- Settore Infrastrutture e Qualità Ambientale 

- Settore Edilizia Pubblica e Qualità Urbana 

- Settore Marketing Territoriale, Waterfront e Nuovo Demanio 

- Comando Polizia Locale 

- Capitaneria di Porto di Rimini 

- Regione Emilia Romagna – Servizio Caccia e Pesca 

- Carabinieri Forestali 

- Prefettura di Rimini 

- Questura di Rimini 

- HERA S.p.A. 

- Anthea s.r.l. 

- URP del Comune di Rimini 

- Titolari delle Concessioni Demaniali 

- Guardie Ecologiche Volontarie 
 
 
 

La Responsabile 
U.O. Qualità ambientale 

Dott.ssa Elena Favi 
(Firmato digitalmente) 
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